
 
 

 

EMERGENZA UCRAINA 

La Scuola Normale Superiore per la pace e la solidarietà internazionale 

Dopo un lungo periodo di incertezza causato dagli effetti della pandemia, gli atenei italiani e europei 

sono adesso chiamati a gestire le proprie attività tenendo conto del nuovo e preoccupante scenario 

che si è ormai delineato in Europa, a causa dell’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. 

Si tratta di un’ulteriore e grave emergenza che da un lato richiede la massima attenzione da parte 

di tutti noi per i suoi effetti sulla mobilità internazionale degli individui - e degli studenti in 

particolare - e che fa appello alla capacità delle università di accogliere e offrire istruzione. Gli atenei 

italiani, in stretto coordinamento con le autorità nazionali e comunitarie, stanno quindi svolgendo 

le proprie attività in modo da aderire a questa duplice istanza. 

I governi dell’Unione Europea hanno recentemente deciso di istituire un meccanismo di protezione 

temporanea per i profughi provenienti dall’Ucraina. Tale protezione permette, tra l’altro, di 

soggiornare e ricevere istruzione in territorio UE senza dover presentare domanda di asilo.  

Per l’attuazione del meccanismo di protezione in Italia si attende l’emanazione di un apposito 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri al momento in preparazione. 

La Scuola intende, coerentemente con il ruolo già attivo svolto nella rete SAR Scholars At Risk, 

dimostrarsi sensibile anche alle richieste sempre più forti di aiuto e accoglienza da parte del mondo 

accademico russo, all’interno del quale vi sono state prese di posizione molto coraggiose contro la 

guerra in Ucraina. Questo persino dopo l’emanazione, nel territorio della Russia, di leggi più 

restrittive che vi hanno fortemente, se non completamente, limitato le possibilità di espressione. 

 

1. MOBILITA’ ALLIEVI E STUDENTI INTERNAZIONALI  

Per rendere più chiaro il quadro complessivo, riassumiamo qui di seguito le attuali indicazioni in 

merito a programmi e flussi di mobilità così come definite dalle varie comunicazioni ministeriali che 

si sono finora susseguite, e le attuali possibilità per accogliere studenti internazionali presso la 

Scuola Normale. 

1.1.  Partecipazione della Russia al Programma Erasmus+ 

Con una nota diffusa il 10 marzo 2022, l’Agenzia Nazionale italiana di gestione del Programma 

Erasmus ha suggerito agli atenei, in attesa di specifiche linee guida da parte della Commissione 

Europea attualmente in preparazione, di sospendere in via precauzionale la sottoscrizione di nuovi 

accordi, la cancellazione di accordi preesistenti e l’esecuzione di pagamenti nei confronti di 

istituzioni russe. Nella stessa nota, l‘Agenzia ha invece confermato la possibilità di proseguire le 

mobilità Erasmus+ per studenti e staff, con possibilità di assegnare ai partecipanti russi eventuali 

contributi. 

 



 
 

Risulta quindi ancora possibile per studenti russi i cui atenei abbiano sottoscritto accordi con la 

Scuola Normale attuare mobilità per studio o tirocinio all’interno del Programma Erasmus. La Scuola 

Normale ha altresì deciso di posticipare fino a nuove disposizioni eventuali flussi verso destinazioni 

russe da parte dei propri allievi in ottemperanza a quanto raccomandato dal Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale (https://www.viaggiaresicuri.it/find-country). 

1.2.  Programmi di doppio titolo o titolo congiunto con istituzioni russe o bielorusse 

Con nota dell’11 marzo 2022, la Ministra dell’Università e della Ricerca, nel richiamare le misure 

restrittive dell’Unione Europea e del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, ha invitato le università a considerare la sospensione, per motivi di sicurezza, delle 

mobilità collegate a programmi di doppio titolo o titolo congiunto in atto con istituzioni russe e 

bielorusse privilegiando attività formative a distanza. La Ministra ha contestualmente invitato a 

sospendere per motivi di sicurezza l’attivazione di nuovi programmi di questo tipo con tali istituzioni. 

La Scuola Normale ha deciso di aderire alle indicazioni della Ministra. 

1.3.  Iniziative in favore di studenti internazionali 

La Scuola Normale intende comunque favorire in ogni modo l’accoglienza di studenti provenienti 

dalle zone a rischio, ma anche dalla Russia, da inquadrare per il momento come visiting students. A 

questo scopo e per sostenere alcuni dei costi collegati a questo tipo di mobilità, ci si sta attivando 

per reperire fondi necessari a garantire a questi studenti la massima copertura possibile dei costi di 

mobilità. In particolare, siamo in attesa della ripartizione tra gli atenei e delle regole per l’utilizzo di 

un apposito fondo di 1 milione di Euro stanziato dal Governo, auspicando che questo fondo possa 

anche essere incrementato nei prossimi mesi.  

1.4.  Mobilità verso l’estero 

Prima di pianificare mobilità internazionali, invitiamo ad informarsi sempre sulla pagina web curata 

dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale Viaggiare Sicuri riguardo alle 

condizioni di sicurezza della destinazione di vostro interesse in quanto la Scuola Normale non 

autorizzerà mobilità verso i Paesi verso cui, da parte dalle autorità nazionali, sia sconsigliato recarsi.  

1.5.  Concorso di ammissione al corso ordinario 

Nel bando del concorso di ammissione al corso ordinario della Scuola Normale, di imminente 

emanazione, sarà prevista la possibilità di accedere alle prove scritte, senza preselezione, per tutti i 

candidati di nazionalità non italiana che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero. 

 

2. SUPPORTO PER RICERCATORI UCRAINI, RUSSI 

Nel Senato Accademico del 21 marzo è stata annunciata la costituzione di un fondo SNS di 20.000 

Euro per inviti e di 100.000 Euro per assegni di ricerca. Naturalmente, come già avvenuto in queste 

ultime settimane grazie all’iniziativa di alcuni colleghi, è possibile ed auspicabile che si usino anche 

propri fondi di ricerca per iniziative mirate, in particolare quando esistono già consolidati rapporti  
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scientifici che consentano di attivarle. In via eccezionale, nell’ottica di massimizzarne l’efficacia, 

questo specifico fondo della SNS per gli assegni di ricerca potrà anche essere usato per cofinanziare 

assegni finanziati non solo su fondi esterni, ma anche su fondi PRIN, di Laboratorio, PRO3 o di ricerca 

interna.  

Una parte del fondo assegni sarà destinato a una call, riservata a ricercatori e docenti titolari di 

protezione temporanea (o analoghe, certificazioni, richiedenti asilo, certificazione SAR, etc.), sul 

modello di quella attivata recentemente dall’università di Trento. Le norme attuali non consentono 

di fare bandi ancora più mirati, con riferimento a specifiche nazionalità, ma è probabile che tante 

richieste, anche molto qualificate, possano venire da studiosi di nazionalità ucraina o russa. 

Invitiamo i docenti e ricercatori della Scuola Normale a manifestare il loro interesse verso l’uso del 

fondo della SNS entro il 10 aprile, all’indirizzo email dedicato emergency.ukraine@sns.it, con 

eventuali proposte di cofinanziamento. Analoghe richieste potranno essere fatte per il fondo inviti. 

Le richieste verranno valutate da un gruppo, costituito dal Direttore, i Presidi, il Prorettore alla 

Ricerca e Valutazione, il Delegato all’Internazionalizzazione e il nostro referente per la rete SAR, che 

si coordinerà anche con il Servizio Personale a Contratto per la successiva fase di predisposizione 

dei bandi. 

 

3. RACCOLTA FONDI 

A differenza di quanto fu possibile fare per l’emergenza COVID, quando raccogliemmo fondi per le 

strutture ospedaliere di Pisa e Firenze, non abbiamo un supporto normativo per organizzare in 

autonomia una raccolta fondi per l’Ucraina. Ma, iniziative individuali o di piccoli gruppi sono sempre 

possibili, e le modalità per farlo sono facilmente reperibili online. Volendo massimizzare l’efficacia, 

segnaliamo in particolare le iniziative della Croce Rossa Italiana, volte anche alla raccolta di generi 

di prima necessità, e quelle di UNHCR che ha la specifica missione, tra le altre, anche di sostenere le 

attività di scolarizzazione per i profughi più giovani e quelle promosse su 
https://euraxess.ec.europa.eu/ukraine e https://scienceforukraine.eu/. 
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